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GIO VEN SAB

L’ Italia ha vinto la Coppa Davis di
tennis per il secondo anno conse-

cutivo. Segno di una supremazia inter-
nazionale indiscussa da parte del no-
stro Paese. Lo si devemolto a quel feno-
menale giocatore che è Jannik Sinner.
Sinner non è solo un grande tennista. È
anche una persona estremamente civi-
le e un bravo ragazzo.
Proprio per questa rara congiunzio-

ne di qualità, viene additato da molti
come modello per la gioventù. Rappre-
senta comenessun altro l’idea di un’Ita-
lia giovane seria e rispettabile che tutti
apprezzano. «Nessuno è perfetto!», pe-

rò, come recita la battuta finale di un
film di Billy Wilder. Anche questo eroe
contemporaneo ha il suo tallone di
Achille. Che consiste nel fatto che il no-
stro italiano ideale non paga le tasse in
Italia. E come può essere adottato come
modello per la gioventù chi paga le tas-
se a Montecarlo? Un paradiso fiscale
spesso nasconde un inferno morale.
Ora, a parer mio, non si tratta in questo
caso di organizzare una campagna me-
diatica contro Sinner. Mi sembra piut-
tosto che il Ministro Abbodi abbia avu-
to una buona idea, quando ha sostan-
zialmente suggerito di concedere al
tennista più bravo del mondo una cor-
sia preferenziale per pagare le tasse in
Italia con qualche sconto ad hoc.
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Breakpoint tasse
LA LEGGE DIMAFFY di Sebastiano Maffettone

L’evento al Plebiscito
«X Factor», inviti già tutti esauriti
Sul Web si vendono a 100 euro
di Claudio Mazzone
a pagina 3

Afiorismo devoto
di Antonio Fiore
Vettura prende fuoco lungo l’autostradaNapoli-Canosa: gli
occupanti - una famiglia partenopea devota a Padre Pio diretta
a Pietrelcina per visitare i luoghi del santo - si sono salvati per
miracolo.

di Gabriella Ferrari Bravo

I
eri, in un affollato
consiglio comunale,
Rosa di Matteo
responsabile della rete
dei Centri antiviolenza

della città di Napoli ha
presentato, al Maschio
Angioino, una foto senza
filtri della città e degli
scenari e condizioni
precarie in cui vivono le
donne vittime di violenza.
Quelle col corpo
ammaccato e il volto
spaurito della ragazza che è
sfuggita alla violenza di un
tassista abusivo nella zona
di Ponticelli, due giorni fa,
buttandosi fuori dall’auto in
corsa. Dai giornali o dalla tv,
sembra che siamo tutti
d’accordo e tutti bravi a
capire cosa succede nella
testa degli uomini che
maltrattano, abusano e
uccidono, e cosa succede
nella testa delle donne che
si rassegnano o che invece
lottano, per difendere se
stesse e i figli che subiscono
violenza con loro. Ma c’è un
piano del discorso che resta
ancora nell’ambiguità. Si
tratta della violenza
istituzionale, secondaria
alla denuncia, che colpisce
nei luoghi dove si crede di
essere al sicuro. Fortezze,
come i tribunali, che si
rivelano castelli di carta,
quando la richiesta di
protezione si ritorce su chi
la chiede ribaltando su chi
denuncia le sue stesse
dichiarazioni e prove,
attraverso l’uso di costrutti
che nulla hanno da
invidiare alle fantasie di
dominio più sfrenate, come
quando nelle carte
processuali cominciano a
comparire frasi su madri
«piovre» o «simbiotiche» o
«adesive» come francobolli,
nella relazione con i figli. Il
quadro è sempre lo stesso:
parliamo di Pas, sindrome
da alienazione parentale, e
delle sue conseguenze.

continua a pagina 3

Istituzioni e denunce

DONNE
LAVIOLENZA
NASCOSTA

L’emergenzaEntrambigli incidenti inCilento.Sono69levittimeinCampaniadall’iniziodell’anno

Altri duemorti sul lavoro
Giovane schiacciato in una cava, operaio cadementre carica legna

La Campania piange altre
due vittime sul lavoro, en-

tramberegistrate ieri inprovin-
cia di Salerno. Conquesti tragi-
ci episodi, il numero di decessi
sul lavoronella regionedall’ini-
zio dell’anno raggiunge quota
69, un bilancio drammatico
che richiama ancora una volta
l’urgenza di interventi concreti
per garantire la sicurezza nei
luoghi di lavoro. Le vittime so-
no un operaio deceduto dopo
due giorni di agonia e un tren-
taduenne schiacciato in una
cava.

a pagina 5

DeLuca, i«sosia»e lealternative in campo
Eccogli scenari invistadelle elezioni regionali

di Angelo Agrippa

«C è un’unica certezza fi-
nora, ed è quella che

mi candido». Il presidente
della Regione Campania Vin-
cenzo De Luca ripete ancora
di voler tirar dritto per la pro-
pria strada. Ma per far cosa, al
di là del capriccio o del punto
di orgoglio di spuntarla sul
veto opposto (e confermato)
al terzo mandato dalla segre-
taria nazionale del Pd Elly
Schlein?

continua a pagina 2

di Paolo Cuozzo
Eracommesso
Diventaceo
dimultinazionale
deiprofumi

D a commes-
so ad am-

ministratore de-
legato di una
azienda interna-
zionale. Con un
sogno nel cas-

setto: portare a Napoli le vetri-
ne della sua azienda. È la sto-
ria di Fabio Pampani, Ceo del
Gruppo Douglas.

a pagina 6

di Anna Paola Merone

di Paolo Picone

ADICEMBRESURAI 1

Malinconico 2
Gallo: lo sento
sempre piùmio

N ella seconda stagione al
via su Rai 1 il primo di-

cembre «Vincenzo Malinco-
nico, avvocato d’insuccesso»
sarà piùmaturo e... piùmalin-
conico. Massimiliano Gallo:
«Lo sento sempre più mio».

a pagina 10

di Vanni Fondi

I CENTRIROSADELCOMUNE

«Codice rosso»
Registrati
già 495 casi

A llarmanti i dati dei centri anti-
violenza del Comune di Napoli

raccontano di una escalation dei
maltrattamenti nei confronti delle
donne.Negliultimidueannivi si so-
norivolte 1.425donne;erano460nel
2022, sonodiventate 495nel 2024.

a pagina 4

di Elena Scarici

VERSOLAFINANZIARIA

Anci, Manfredi prepara
l’incontro conMeloni

I l tema dei tagli agli enti locali sarà l’oggetto
dell’incontro di Gaetano Manfredi con la pre-

mier Giorgia Meloni. I due staff sono già in con-
tatto. Ma la data dell’incontro non è stata ancora
programmata, sebbene il presidente del Consi-
glio abbia detto di essere disponibilissima a in-
contrare il sindaco di Napoli.

a pagina 4

Il caso Pattuglie 24 ore su 24 dopo la denuncia del Corriere

Piazza Dante
Arriva l’Esercito
contro scooter
selvaggio
di Francesco Parrella

ILRICORDO

Galasso privato
che scriveva
in un bosco

A rchiviato il discusso conve-
gno «Giuseppe Galasso tra

storia e vita civile», propongo
un ritratto del grande studioso
che lo vede nella dimensione
privata, del resto strettamente
legata, senza alcuna soluzione
di continuità, a quella pubblica.

a pagina 9

di Enrico Fiore

S aranno i militari dell’Esercito impegnati nell’operazione «Strade Sicure», a garantire un
presidio h24 dell’isola pedonale di piazza Dante contro scooter selvaggio. La decisione è

stata presa dopo la denuncia del Corriere sul fenomeno che esaspera residenti, turisti e
titolari di bar e negozi nella piazza. a pagina 5
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«XFactor»,biglietti-invitoesauriti
SulWebc’è chi li vendea100euro
Lo spettacolo il 5 dicembre in piazza del Plebiscito. Tozzi: «Occhio alle truffe online»La finale di X Factor 2024,

in programma per il 5 dicem-
bre prossimo in piazza del
Plebiscito a Napoli, è uno de-
gli eventi più attesi della sta-
gione televisiva e musicale
italiana. A dimostrarlo, oltre
ai dati sugli spettatori del for-
tunato talent di Sky, c’è il fatto
che i biglietti, messi a dispo-
sizione dal programma gra-
tuitamente attraverso la piat-
taforma TicketOne il 30 otto-
bre, sono andati sold-out in
pochi minuti. Una velocità
che ha scatenato una vera e
propria borsa nera.
Su internet infatti spopola-

no gli appelli di chi prova a
trovare un biglietto e gli an-
nunci di vendita a prezzi che
superano i 100 euro. Eppure
l’accesso alla prima finale «in
esterna» nella storia interna-
zionale del format è gratuito.
Il procedimento per acca-

parrarsi la possibilità di par-
tecipare dal vivo alla serata
conclusiva del programma
presentato dalla cantante
Giorgia e che ha come giuria
Manuel Agnelli, Achille Lau-
ro, Jake La Furia e Paola Iezzi,
prevedeva solo una registra-
zione. «Sono disponibili — si
legge sul sito di X Factor— su
TicketOne gli ingressi gratuiti
che per la finale di questa sta-
gione».
L’utente interessato avreb-

be dovuto completare una
procedura di registrazione
per assicurarsi la ricezione
«del titolo di ingresso vero e
proprio, sotto forma di QRCo-
de, che avverrà in prossimità
dell’evento via email e sarà in-
dispensabile per accedere alla
Piazza. La Finale — si specifi-
ca—èunevento in collabora-
zione conComunediNapoli e
Napoli Città della Musica».
In tantissimi visti i tempi

record, poco meno di 10 mi-
nuti, nei quali i biglietti sono
andati sold-out, hanno visto
sfumare il sogno di partecipa-
re alla finale ma non si sono
arresi dando il via ad una vera
e propria caccia al ticket. Co-
me in uno dei più banali
esempi che si studia in eco-
nomia, il QRCode gratuito è
diventato un oggetto prezio-
so, raro e desiderato.
Per capire il livello a cui si è

arrivati basta spulciare i social
e le piattaforme di vendita tra
privati. Su E-Bay, ad esempio,
tra le centinaia di annunci di

vendita di «biglietti per la fi-
nale di X Factor a Napoli» c’è
chi ha iniziato ad aprire aste e
chi propone a prezzi esorbi-
tanti tagliandi a Bologna, Ro-
ma, Milano, Trieste, e su Fa-
cebook c’è chi vende addirit-
tura «6 biglietti, 100 euro
l’uno».
Dietro ogni borsa nera si

celano truffe e i raggiri e, in-
fatti, contattando alcuni dei

venditori, come abbiamo fat-
to, si svela l’imbroglio. Il
«venditore» ci risponde im-
mediatamente: «I biglietti —
scrive — sono disponibili e
per il pagamento va bene un
PayPal. Appena lo fai invio».
Una velocità che però mo-

stra il trucco. I QrCode per ac-
cedere all’evento verranno in-
viati da TicketOne solo il 2 di-
cembre prossimo e dunque

nessuno ne è ancora in pos-
sesso. Quando glielo si fa no-
tare, il celere venditore si dile-
gua, con la stessa velocità con
cui era apparso, tra le onde
digitali del web. La forsenna-
ta ricerca al tagliandoper la fi-
nale di X Factormostra, anche
nella sua distorsione, la po-
polarità di un evento chemet-
te Napoli al centro di una ve-
trina internazionale.

Una vetrina costruita attra-
verso «Napoli Città della Mu-
sica», il progetto del comune
partenopeo curato dall’avvo-
cato Ferdinando Tozzi, esper-
to di diritti di autore e delega-
to del sindaco Gaetano Man-
fredi per l’audiovisivo e l’in-
dustria musicale, che da anni
collabora con X Factor.
«Parlando con la produzio-

ne — ci racconta Tozzi — è
nata l’idea di fare la finale a
Napoli. Un’idea affascinante
ma difficile da realizzare, per-
ché significa uscire dalla con-
fort zone dello studio televisi-

vo. I rapporti personali con la
produzione, la capacità che
questa amministrazione co-
munale sta dimostrando nel-
l’organizzazione e nella ge-
stione dei grandi eventi e il
fatto che quella del Plebiscito
è una delle piazze più belle
del pianeta hanno resoquesta
prima finale in esterna di X
Factor possibile. Aver portato
a Napoli quest’evento, gratui-
to e del quale i biglietti sono
distribuiti solo attraverso il
canale ufficiale il resto sono
truffe, — precisa Tozzi — si-
gnifica che la città è finalmen-
tematura per i grandi eventi e
questo è un successo concre-
to di Napoli Città dellaMusica
che non è uno slogan ma una
realtà».
Napoli è dunque una città

che fa hype, quel clamore che
un tempo era parte dei piani
pubblicitari e di cui oggi inve-
ce si nutre la musica e la cul-
tura pop, e questo lo dimostra
tanto il fatto di essere riuscita
ad ospitare la prima finale in
esterna di X Factor nel mon-
do, sia il fatto che online si sia
scatenata una delle cacce al
biglietto più virali della storia.

Claudio Mazzone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano L’evento

Donne, la violenza nascosta
di Gabriella Ferrari Bravo

La vicenda

La finale di X
Factor 2024,
in programma
per il 5
dicembre
prossimo
in piazza
del Plebiscito
a Napoli, è uno
degli eventi più
attesi della
stagione
televisiva
e musicale

italiana.
A dimostrarlo,
oltre ai dati
sugli spettatori
del fortunato
talent di Sky,
c’è il fatto che
i biglietti, messi
a disposizione
dal programma
gratuitamente
attraverso la
piattaforma
TicketOne il 30
ottobre, sono
andati sold-out
in pochi minuti.
Una velocità
che ha
scatenato una
vera e propria
borsa nera

L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

Questo concetto, ascientifico,
espunto dai manuali diagnostici, è
sempre pronto a ricomparire in
vesti rattoppate.
Ma la notizia di oggi è che Napoli

è stata riconosciuta come un
baluardo nel contrasto
all’alienazione parentale, il più
efficace strumento di
silenziamento della violenza di
genere contro le donne. Dunque le
mie riflessioni sul 25 novembre,
quest’anno, sono positive perché la
Rapporteur delle Nazioni Unite
sulla violenza contro le donne,

Reem Alsalem, intervistata da
Caterina Arcidiacono della
Federico II e da Ilaria Baldini
dell’Università di Genova al
termine dell’evento sulla
prostituzione organizzato dalla
Cadmi di Milano e da Resistenza
Femminista, ha detto a chiare
lettere: «Sfortunatamente, nel
momento in cui il padre solleva
l’accusa che la madre stia
alienando il bambino, questa
diventa nei tribunali familiari la
questione più importante […] e
questo oscura qualsiasi altro
comportamento problematico e
violento in cui il responsabile
potrebbe essere coinvolto […] E
nella maggior parte dei casi, una

volta fatta questa accusa, i tribunali
e i giudici si schierano con il padre,
accettando che l’alienazione
genitoriale sia accaduta. […] In
secondo luogo, ciò spesso porta le
madri a perdere la custodia dei
loro figli. E terzo, può spesso
portare i bambini a essere
rimandati dai loro abusatori.
Poiché anche i tribunali adottano
un approccio, purtroppo, in molti
paesi, secondo cui il contatto tra
padre e figlio è la considerazione
più importante».
Reem Asalem ha indicato

l’ultimo lavoro del Centro Studi e
Ricerche ProtocolloNapoli come
documento da diffondere per la
lotta contro la Pas, auspicata da più

raccomandazioni delle Nazioni
Unite. Un documento, e
l’apprezzamento della Alsalem gli
fornisce una «certificazione
d’eccellenza», che ha già raccolto
in due settimane più di 300 firme,
da associazioni storiche come
l’Udi, la rete D.i.Re nazionale
contro la violenza, le sigle sindacali
Cisl e UIL e docenti delle università
di Milano, di Trieste, della Cattolica
etc. L’intervista è disponibile, con il
documento, la lista dei firmatari e
il link per l’adesione qui:

https://drive.google.com/file/d/1
4bHykVt43s184VXCTyOuABFo9w0r
DhlZ/view?usp=drivesdk
E questo è, per Napoli e la sua

comunità scientifica e
professionale, motivo di
soddisfazione e riconoscimento di
un lavoro iniziato nel 2019 e

proseguito con la rete Unire delle
Università italiane contro la
violenza sulle donne e una rete
nazionale di associazioni e
professionisti/e. La spinta a
proseguire nella direzione
intrapresa da parte della
rapporteur delle Nazioni Unite è un
motivo per andare avanti su una
strada già ricca di appuntamenti,
con l’organizzazione di seminari di
formazione nazionali e
internazionali e la collaborazione
al Corso di Perfezionamento Unina
sulla perizia e la consulenza tecnica
nei casi di violenza sulle donne. E
per sperare, nel ‘25, di registrare un
miglioramento nei dati che oggi
continuano a non dirci niente di
buono, con ben 1425 richieste di
aiuto accolte dai Cav, dal primo
gennaio al 23 novembre scorso.
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